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RASSEONA POLITICA 


La Politische Correspondenz ci fa 
sapere che la Russia ha presa l° ini- 
ziativa per la riunione di una confe- 
renza internazionale, in cui si dovreb- 
be discutere dei mezzi preventivi da 
adottarsi contro i pericoli che minac- 
ciano la società non soltanto in Rus- 
sia. Questa notizia del giornale au- 


‘striaco fa seguito ad altra, pubblicata 


tre giorni or sono, secondo la quale 
l'inviato russo a Berlino, sig. Labu- 
row, stava trattando per mettersi di 
accordo col principe Bismark circa la 
iniziativa da prendersi nella questione 
del diritto d’ asilo e sulla‘ qualifica- 
zione dei delitti aventi attinenza col 
regicidio. 

Benchè l'iniziativa sia stata lasciata 
alla Russia, come quella che può giu- 
stificarla col terribile avvenimento, di 
cui è stata teatro, pure è fuor di dub- 
bio che l’istigazione principale del 
passo, di cui si tratta, è dovuta al Bi- 
smark, che da lungo tempo vagheg- 
giava nella sua mente qualche cosa 
di simile. Ma il Bismark non avrebbe 
potuto dare ad una proposta, che par- 
tisse da lui, altro fondamento che l’a- 
gitazione dei socialisti in Germania, 
€ non poteva perciò lusingarsi troppo 
di trovare gli altri stati disposti a far 
cosa, alla quale non avevano alcun 
interesse o speciale o diretto. L'ucci- 
sione dello Czar invece dà all’inizia- 
tiva della Russia un certo carattere 
d'interesse generale per quella soli- 
darietà naturale, che unisce tra loro 
1 governi. Eppure, malgrado questa 
apparenza di opportunità, non eredia- 
mo che questo atto della Russia sia 
destinato a troppo lieto successo. È 
vero che non si tratterebbe , secondo 
la circolare russa, di ledere i diritti 
legislativi dei singoli Stati; ma in tal 


caso non si vede che cosa potrebbe | 


stabilire la conferenza, che non sia 
già stabilito nei rispettivi codici. Ao- 
dar più oltre: sarebbe assoluiamente 
impossibile. ì 

Protezionismo e libero scambio com- 
battono in questo momento un' acca- 
nita battaglia in Spagna. I fautori del 
primo, non trovandosi in maggioranza 
nella commissione istituita dal mini- 
stero spagnuolo per proporre la re- 
visione delle classificazioni e valuta- 
zioni degli oggetti enumerati nelle 
tariffe doganali, e scorgendo con in- 
quietudine l'agitazione che si diffonde 
a favore di negoziati per trattati di 
commercio con l'Inghilterra e la Fran- 
cia, intendono promuovere una con- 
trocagitazione per intimidire 11 go- 
verno e impedirgli d'adottare una de- 
cisione qualunque, capace di produrre 
un ribasso nei diritti sulle materie 
importate nella Spagna. A questo sco- 
po i protezionisti lavorano per la nu- 
Dione di un grande comizio da tenersi 
in Barcellona, nel quale dovrebbero 
essere rappresentati i principali cen- 
tri di produzione della Catalogna. AL 
tre pubbliche riunioni di simil genere 
sono state tenute in alcune località 
i quella provincia; ma alla riunione 
di cui si tratta, vorrebbesi dare una 
solennità speciale «ed un’imponenza 
preponderante come protesta contro 
ogni riforma doganale. 

‘Questi maneggi dei protezionisti e 
del loro capo Balaguer, i quali con le 
dimostrazioni della Catalogna e con 
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nounzi în terza pa- 


le dimissioni date rumorosamente a | 
Madrid intendono d’ intimidire il ga- 
binetto, sarebbero ben lontani dal rag- 
giungere lo scopo. Il ministero riu- 
dito in consiglio sotto la presidenza 
del re, ha deliberato di non piegare 
dinanzi all’ attitudine provocante dei 
protezionisti. Il predidente del .gabi- 
netto e il ministro delle finanze sono 
decisi a perseverare nella via intra- 
presa ed a riformar le tariffe sì in I- 
spagna che alle Antille. A tale scopo 
| ai ministro degli esteri si accinge a 

iniziar trattative attivissime coll’ In- 
ghilterra, colla Francia e coll'America. 


Variazioni sull’ accordo 


Se le disposizioni dei gruppi dissi- 
denti vogliamo desumere dai loro or- 
| gani, rileviamo il Bersagliere sempre 
| poco esplicito, ia Riforma sempre 
corrucciata e sdegnosa. 
| Il Bersagliere fa un caldo appello 
| ai Deputati di tutti i partiti perchè 
accorrano a Roma il 28 dovendo la 
| Camera sanare una posizione creata 
| all'infuori dell’ azione parlamentare. 
Il fatto stesso della concordia della 
Sinistra, che il Bersagliere considera 
sempre come capitale e come il perno 
| della situazione, attende la sua defì- | 
| nitiva consacrazione da un voto par- | 
| lamentare. Del ministero il Bersa- ! 
gliere non fa paro! 
La Riforma attribuisce la singolare 
soddisfazione della stampa Francese 
| pella soluzione ricevuta dalla crisì i- 
taliana alla persuasione che siffatta 
soluzione favorisca gli interessi fran- 
cesì che, come ora sono intesi dai no- 
stri vicini, riescono alla negazione 
assoluta degli interessi italiani. Fatto 
ua rapido riassunto delle pretese della | 
Francia sino ad esigere dal gabinetto 
italiano degli impegni ufficiali e for- 
mali, dimostra come questo accenni a 
volere una preponderanza non solo a 
Tunisi ma anche in Italia, e conclude: 


< A questo siamo, nò sì può preve- 
| dere ove ci fermeremo sopra questa 
china, che è quella della decadenza. 

« Non potrà infatti d'ora innanzi 
il governo italiano voler dar prova 
di indipendenza senza suscitare sem- 
pre maggiori pericoli, e converrà ce- 
dere, cedere, fino a che si verrà chia- 
ramente ad una questione di esisten- 
za, e si renderà necessario il ricor- 
rere a quei mezzi violenti, che si sa- 
rebbero potuti evitare, se una diversa 
politica avesse condotto ad una di- 
versa stuazione. » 


Le tinte della Riforma sono forse 
troppo cariche, ma continuando in 
una politica stolta che ci pone nel più 
perfetto isolamento e proseguendo a 
trasandare esercito e armata per farsi 
battere le mani dal volgo ignaro me- 
diante bilanci illusori, non sappiamo 
davvero neppur noi ove si potrà an- 
dare a finire. 

La Riforma polemizzando poi col- 
l'Opinione e protestando di non aver 
nessuna difficoltà a pronunciare due 
parole sulla sitnazione, ripete di non 
voler per ora analizzare la soluzione 
della crisi, ma dover constatare che le 
prime mosse di una conciliazione ven- 
nero dai capi del gabinetto il quale 
perciò non può chiamarsi Ministero 
assoluto come vorrebbero i diari uffi- 
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ciosi, ma Ministero convinto. 


« Era stata intesa da tutti la conve- 
nienza che, anche per rispetto al voto 
della Camera, i ministri che sarebbero 
rimasti nel gabinetto ricomposto non 
si sarebbero presentati nell'ufficio che 
già occupavano. » 


Fatta la storia del rifiuto di Cairoli 
e venuto a quello di Depretis malgrado 
l'accettazione di Zanardelli, la Rifor- 
ma prosegue : 

« La significazione di quel rifiuto 
(di Depretis) fu l'ultima comunicazio- 
ne che gli onorevoli che si erano riu- 
niti nei giorni autecedenti ebbero dal- 
l'on. Depretis e dall'on. Cairoli. » 


Tutto quello che avvenne dopo fu 
completamente estraneo, mon solo al 
consenso, ma alla conoscenza degli uo- 
mini che erano stati consultati... 

« Ecco la situazione, conclude la 
Riforma. Per parte nostra e dei no- 
stri amici non potrebbe essere più 
chiara; di quello che si riferisce agli 
altri, è naturale che noi nou. possia- 
mo assumere la respousabilità. » 


Questo linguaggio rasenta l'ostilità 
seppure non ne è addirittura la ma- 
nifestazione. 


Li LEGA ALBANESE 


La Turchia seate ora le conseguen- 
ze dell'errore che commise quando, 
per attraversare 1 disegoi dell'Europa, 
bromosse e favoreggiò il moto nazio- 
nale albanese. Son note le gesta della 
Lega albanese, la quale, cresciuta via 
via di forza e d'audacia, ha costretto 
finalmente il sultano a adottare prov- 
vedimenti energici contro di essa. De 
wisch pascià, quel medesimo che ese- 
guì la consegna di Duleigno ai Mon- 
ienegro, ha occupato Ueskilb, è giuato 
a Peiszrend, sede della Lega, e par 
che debba recarsi anche a Gusinje per 
arrestarne il capo, Alì pascià. Der- 
wisch è coadiuvato dal governatore di 
Scutari, che gii manda rioforzi. Un 
pronto ed etlicace provvedimento è 
tanto più necessario inquantochè i 
greci propendono verso gii Albanesi ; 
amore pericoloso, qualora, per un caso 
omai improbabile, ma nou ancora im- 


possibile, le relazioni tra la Porta e | 


la Grecia si turbassero. 

— La Politische Cprrespondenz ha i 
seguenti particolari sull'ultimo com- 
battimento fra Derwisch pascià e glì 
albanesi : 7 

Uskib, 22. — Il combattimento prin- 
cipale ebbe luogo presso Verschirovice, 
paese posto a poca distanza della fer- 
rovia da Salonicco e Mitrowitza e finì 
colia presa del villaggio Estimié dove 
sì erano ritirati gli Albanesi e dal 
quale farono scacciati. Il possesso di 
Estimié basta ad assicurare la signo- 
ria della ferrovia. Derwisch pascià 
aveva 10,000 uomini ed alcuni canno- 
ni. Le truppe erano comandate dai 
generali Osman, Mustafà ed Ibrahim 
pascià. 


bA STAMPA IN ITALIA 


Ecco a titolo di statistica, alcune indi- 
cazioni sulla stampa. periodica in Italia 
alla fine del 1880 secondo I° Annuario 
statistico. 

Alla fine del 1880 il numero. delle 
riviste e giornali. periodici esistenti 


nel regno era di 1454, dei quali 149 
quotidiani e 1305 non quotidiani. 

Ed ecco come erano divisi per ma- 
teria : 260 pubblicazioni politiche, 272 
letterarie, scientifiche, artistiche e tea- 
trali; 219 relative alle scienze, all'am- 
ministrazione, alle questioni giudizia- 


" rie, di giurisprudenza e tecniche ; 185 


che trattavano di agricoltura, indu- 
stria e commercio; 78 di cose religio- 
se, 0 politico-religiose; 39 pubblica- 
zioni umoristiche, illustrate, di mode; 
infine 61 pubblicazioni didattiche. 

Il più antico dei giornati periodici 
vedeva la luce a Genova nel 1797; 
viene poi un giornale sorto a Milano 
nel 1806. 

Nel 1836 non esistevano in Italia 
che 185 giornali o riviste, di cui 26 a 
Napoli, 19 a Milano, 10 a Roma, 10 a 
Torino, 8 a Palermo, altrettanti a Fi- 
renze, ecc. 

Nel 1845 ne esistevano 220, e da 
quest'epoca il numero delle pubblica- 
zioni periodiche andò rapidamente au- 
mentando; nel 1856 si elevò a 331, 
nel 1854 a 450, nel 1870 a 723, nel 
1871 a 765, nel 1873 a 1127. 

Il più gran numero di giornali e 
riviste si pubblica a Milano (216): Ro- 
ma ne conta 147, Napoli 114, Firenze 
101, Torino 87, Palermo 59, Genova 
56, Bologua 61, Alessandria 39  Ve- 
nezia 32. 

Diverse provincie, quelle di Rovigo, 
Grosseto, Massa, Trapani, Sassari, Te- 
ramo e Campobasso non hanno che 
un solo giornale periodico. 

Roma conta il maggior numero di 
giornali politici quotidiani (18); ven- 
gono poi Napoli (16), Palermo (18), 
Milano (12), Firenze (9), Torino (6), 
Venezia (5). 

Ia 34 provincie non si pubblica alcun 
giornale quotidiano. 

Il maggior numero di pubblicazioni 
periodiche letterarie, artistiche, scien- 
tifiche, teatrali, s1 pubblica a Miano 
(44), Roma occupa il primo posto (43) 
per le materie scientifiche. ammini- 
strative, giudiziarie e tecniche. 


Notizie Italiane 


ROMA 24. — Il Papa ricevendo nu- 
merose deputazioni cattoliche, sollecità 
l’ intervento alle elezioni amministr: 
tive.a tutela della religione e della 
famiglia, e rivendicò il i potere tem- 
porale e la libertà della Chiesa. 

— Stamane si tenne la solita rela- 
zione dei ministri al Quirinale. 

Jeri nel consiglio dei ministri, alla 
Consulta, intervennero diversi uomini 
politici principali, fra i quali gli on. 
Zanardelli e Taiani. Nella discussione 
riguardo alla riforma elettorale si 
dice siasi concordato di modificare il 
progetto. 

Néi circoli ministeriali si dice sta- 
bilito l'accordo, ma questa voce non 
merita credito alcuno. : 

— L'on. Zeppa ha presentato oggi 
una domanda d'interpellanza così for- 
mulala. « Il sottoscritto desidera di 
interpellare il Presidente del Consiglio 
iotorno alla soluzione, della crisi an- 
nuaciata alla Camera nella seduta 
dell’ otto aprile corrente. » 

L’ interpellaote si propone di di- 
mostrare l’incostituzionalità dello scio- 
glimento della crisi. 


N rag 0 
vani aio 
biglitttifo'al' diret 


RE E e 
* Daro De Zerbi, 


« &dno-qui in Napoli pèr coito del- 
la siinofa che mi mantiene (perchè 
devi S&pere che ‘da ‘un Anno sòno sce- 
so per triste necessità alla posizione 
umiliante di un Monsieur Alphonse 
qualunque, cioè vivo alle spalle della 
sposa del signor Menecle). E in mezzo 
alla melanconia delle riflessioni che 
questa posizione m' ispira, sono rima- 
sto iersera stupefatto nel sentire dal 
tuo Piccolo che io ho trovato anche 
1l buon tempo di presentare una nuo- 
va interpellanza. Ti assicuro che io 
non ne so proprio niente e avrei caro 
«di sapere da te se la notizia sia con- 
fermata. Addio. 


Tuo 
Felice Cavallotti. » 


GENOVA 23. — Oggi fu dichiarato 
il fallimento del prociratore Caviglia 
per tre milioni di lire. . 

Molti Istitutl‘di credito sono dan- 
neggiati, fra i quali c'è anche la Ban- 
ca provinciale di Genova per quattro- 
cento mila lire. 


Notizie Estere 


RUSSIA — Si ha da Pietroburgo; 

È stata proibita agli studenti dei 
ginnasi la lettura dei. giornali. 

-— Fra gli studenti delle Università 
la polizia recluta, pagandoli, molte spie. 

— I comitati ‘nibilisti si ritirano 
nelle. provincie meridionali. 

— A Wilna furono arrestati 
socialisti. 


FRANCIA — Il 7élégraphe assicura 
che il Governo italiano, diétro doman- 
da del Ministero francese, promise che 
il Mostahel che è quel giornale che 
si stampa in Cagliasi in senso ostile 
alla Francia, cesserà le sue pubbli- 
cazioni. 

Il Bey invitato a ritirare le sue 
truppe dall'Isola di Tabarka vi si è 
rifiutato. 

L'isola fu occupata ieri dai francesi 
senza colpo fetire. 

Intanto in Francia cresce il mala- 
nimo contro l'Italia e si dà per posi- 
tivo che parecchi industriali e fab- 
bricanti hanno licenziato gli operai 
italiani che erano impiegati nei loro 
stabilimenti. 


GERMANIA — Ecco un esempio del 
rigore militare col quale le leggi te- 
desche puniscono ie offese verso i fun- 
zionari dello Stato. 

Un operaio di Schweidniz, di anni 
23, fa condannato dal Tribunale di 
Treviri a 4 anni di carcere, per in- 
giurie proferite pubblicamente contro 
il conte di Bismark nella sua qualità 
di cancelliere dell’ Impero. 


DANIMARCA — I giornali di Cope- 
naghen narrano di eccessi avvenuti 
în occasione del trasporto del cada- 
vere della principessa Carolina da Co- 
penaghen a Roskilde per essere se- 


otto 


polto nelle tombe reali. Quando il cor- | 


teo semplicissimo, scortato da un solo 
drappello di cavalleria, dal palazzo 
delia principessa reale giunse sulia 
via della Regina, prese a seguirlo una 
turba di plebe con grida e schiamazzi. 
Poi in altra via gli eccessi giunsero 
fino alla brutalità. Il Ministero della 
guerra aveva fatto porre fiaccole ar- 
deuti dinanzi agli edifici militari. La 
plebaglia afferrò le fiaccole e le sca- 
raventò in mezzo alla folla, stipata sui 
marciapiedi per vedere passare il cor- 
teo. Si può immaginare lo scompiglio 
che ne nacque; molte persone ebbero 


gli abiti bruciati; donne e fanciulli | 


‘furono travolti e calpestati... Intanto 
la ciurmaglia era cresciuta a parec- 
chie migliaia, e contifiuava a'seguire 
compatta ‘il funebze corteo cori grida, 
apostrofi ifigiutiose è canti osceni; Fi- 
nalmente là ‘polizia tomparve in buon 
numero fra il corteo e la cariaglia, e 
dopo breve lotta riustì a farla finita 
col grave scandalo. 


RASSEGNA COMMERGIALE 


. Grani — AI , 
fina qualche miglioria in quest’ arti- 
eolo. Difatti desso progredì di girca 25 
centesimi nei prézzi'e le transazioni 
farono abbastanza animate. I consu- 
matori si sono fatti un po’ meno ri- 
servati forse in causa degli aumenti 
dell’estero e per l'impossibilità pre- 
sente che giunga roba estera nei no- 
stri porti. Îl buon ferrarese si può 
dunque quotare da 26. 50 a 27; il po- 
lesine L. 26 circa; e le qualità pro- 
venienti dai terreni bonificati vengono 
facilmente ceduti da L. 23 a 24 pel 
timore che hanno i possessori che la 
primavera coi suoi tiepori possa mag- 
giormente danneggiare siffatte qualità. 

Granoni — Meglio tenuti con mag- 
gio” sviluppo nei consumi che furono 
abbastanza attivi. I contratti per fin 
corrente valgorio L. 17 circa; mentre 
il dettaglio si provvede sulla no- 
stra piazza per le qualità belle da 
L. 17. 50 a 18. 


BIBLIOTECHINA PER IL POPOLO 
— e 


Per .soddisfare al giusto desiderio 
di .chi ama sinceramente gli operai e 
brama vederli progredire nello studio 
e nella libertà, pur mantenendosi o- 
riesti e labortosi, il venerando CIUSEP- 
PE SACCHI iniziava una Bibliotechina 
per il popolo, a pochi centesimi, nel- 
la quale si anîioverano già i seguenti 
fascicoletti, adorni ciascuno di una o 
più incisioni illustrative. Eccone i ti- 
toli: 

1. Le gioie della vita casalinga: 

2. La donna nella famiglia; 

3 Lo statuto spiegato al' popolo ; 

4.1 pregiudizi popolari sulla luna 

e sulle comete ; 

5. I miracoli dell’ alfabeto; 

6. Una gitereìla autunnale da Mila- 

no a Roma; 

7. 8. Un Lombardo jn Irlanda; 

9. Le veglie di Teresa; 

10. Franklin. 

L'importanza degli argomenti, il 
concetto sommamente morale dei me- 
desimi saranno rilevati segnatamente 
da chi passa le intere giornate nei 
grandi stabilimenti od opifici indu- 
striali. 

L'ultimo fascicolo testà pubblica- 
tosì è una breve storia di Franklin 
dettata dall’ illustre C. Cantù: un caro 
libriccino che se si potesse diffondere 
in tutte le famiglie de’ nostri operai, 
all'Italia ne verrebbe non solo quiete, 
ma onore e prosperità. 

Vi sono pacchetti di 100 copie assortite {a L. 12 


» » 2 » » d 
Verso vaglia o francobolli postali in 
lettera diretta alla Ditta‘Editrice Gia- 
como Agnelli, in Milano, via Santa 
Margherita, 2, si faranno le spedizio- 
ni in tutto lo Stato, alle quali si uhi- 
rà pure il nuovo elenco dei libri ad 
uso premio. 


Cronaca e fatti diversi 


Con Provinciale. — 
Intervenivano alla seduta di ieri 23 
Consiglieri e il R. Commissario. IL 
Consiglio è addivenuto alle seguenti 
deliberazioni : 


rpercalo di ‘Îeri ‘si notò | 


Venne nominato il conte Roberto | 


Giglioli membro della Commissione 
amministrativa del Manicomio in rim- 
piazzo del conte Giuseppe Fioravanti 
dimissionario. 

Fu in seduta segreta ammessa l’ i- 
stanza del personale dell’ officio te- 
cnico provinciale per un compenso. 

Fu eliminato dall'ordine del giorno 
l'oggetto N.'23 «'‘Comunicuzione di 
una domanda del Consigliere Bonnet 
risguardante un deliberato emesso dal- 
la Deputazione quale autorità tutoria 
della provincia » — ‘ritenendosi |' e- 
vasione di tale oggetto non'di don- 
petenza def- Consiglio. 

Dopo qualche discussione si deliberò 


di mantenere ti de riffa dei 
diritti di fassa Tia te) if'hitatto 
a Pontel&gascuro.. 


L'approvàzione dello statuto orga- 
nico e del. Regolamento disciplitiare 
della Congregazione Consorziale del 
IV Circondario scoli, venne rifiviata 
ad altra sessione. 

Sulla domanda del Comune di Fer- 
rara per la costtuzione di un con- 
sorzio per il mantenimento della li- 
bera Università e per il concorso della 
provincia al pagamento dei diritti com- 
petenti agli insegnanti della scuola 
veterinaria, si aggirò principalmente 
la discussione. 

11 comm. Mangilli, incaricato dalla 
Deputazione di riferire nel suo seno 
su tali oggetti, col sub rapporto opina 
che si debba accogliere in massima 
l’idea del Consorzio, e nominare uria 
Commissione di 2 0 più membri per- 
chè si associ ai Delegati degii altri 
enti che dovranno far parte del pro- 
gettato consorzio, perchè riferisca al 
Consiglio le basi alle quali ne-è ‘su- 
bordinata la costituzione, e la misura 
del sussidio che dovrebbe essere, în 
caso, corrisposto. 2 

La Deputazione del canto suo si as- 
socia aile proposte del suo relatore 
escludendo però l’idea -che debbasi 
oggi approvare in' massima il consorzio. 

In quanto al’ concorso ' per diritti 
competenti ai professori delia Vete- 
ririaria, l'on. Mangilli e la Deputa- 
zione sono corcordi nello escludere 
che la provincia debba contribuirvi. 

D' altra parte, Ja Commissione sugli 
affari estranei al Bilancio, sì associa a 
sua volta alla proposta della Deputa- 
zione in quanto riguarda la semplice 
nomina delia Commissione di 3 mem- 
bri perchè assieme agli altri delegati 
concreti le sue proposte al Consiglio 
per il proposto Consorzio, ma sostiene 
invece che alla Provincia spetti di con- 
correre col Comune di Ferrara per 
soddisfare i diritti dei professori del- 
la Scuola Veterinaria. 

Una discussione, che noi non esi- 
tiamo a ritenere, in oggi, intempestiva, 
venne sollevata dal Consigliere Ca- 
valieri venendo egli a dissertare dot- 
tamente e lungamente sulle passate e 
presenti vicende della nostra Univer= 
sità, per concludere col dubitare del- 
l'efficacia di un consorzio di fronte 
all’anemia che affligge questo prin- 
cipalissimo nostro Istituto. Il Cava- 
lieri trovò appoggio nel Consigliere 
Sani il quale avrebbe voluto che nel 
votare la nomina della Commissione, 
fosse esplicitamente dichiarato che con 
tale nomina, non venisse oggi ad ap- 
provarsi in nessuna guisa l'idea del 
Consorzio; e un tenace oppositore tro- 
vò nel Consigliere Turbiglio. Questi , 
premesso che egli e il Consigliere 
Martinelli non avrebbero partecipato 
ad alcun voto sull’ Università perchè 
membri del corpo accademico , cercò 
di rischiarare le cupe tinte con cui il 
Cavalieri dipinse Ja nostra Università 
nel porla a raffronto di Istituti con- 
generi in Italia all’estero; e dell’ane- 
imia in cui essa versa, giustamente 
ne rese in parte responsabile il Con- 
siglio provinciale, il quale, dopo aver- 
le tolto il sangue, prima colla sop- 
pressione dell'assegno di L. 40,000, 
poscia togliendo le ultime 14,000, ora 
dovrebbe apparecchiarsi, al parere di 
taluni Consiglieri, a recitare il De pro- 
fundis ad un ammalato che non è per 
anco morto, 

La discussione ebbe fine colla no- 
mina pure e semplice della Commis- 
sione Ja quale riuscì composta del 
Comm. Mangilli, del Conte avv. Carlo 
Giustiniani è del Conte Ing. Fraricesco 
Magnoni. 

Intorno al concorso della provincia 
per pagare î professori ‘della soppres- 
sa scuola veterinaria, il Prof. Marti- 
nelli chie tome membro della commis- 


sione sugli affari estranei e con tutti | 


gli argomenti formitigli dalla legge, 
dalla fagiohe 6 dalla 'sua profonda 
dottrina, aveva’ propugtiato il dovere 
della provincia di coprispòndervi, vi- 
sto' la: corrénte éòfitraria che rel seno 
del ‘Consiglio si ‘imaniféstava, fàca 05- 
servare‘coniè ‘ale ‘Qlibitione’sia ‘inti- 


dali fazio sorzio, quindi 
pose Tia ‘sospefisiva motifata su 
tale oggetto. Il Consiglio approvava 
Ja's0spensiva, non preceduta però da 
alcuna motivazione. 

Lo stesse Martinelli e il Cons. Trotti 
vollero proporre che come tempera- 
mento e senza pregiudicare la mas- 
sima, il Consiglio s'inducesse a vo- 
tare un qualche sussidio come con- 
corso al Comune per il corrente anno, 
ma indovinati gli umori della Deputa- 
zione e di molti Consiglieri dovettero 
indursi a ritirare la loro proposta. 

Alle 5 1/2 aveva termine la seduta 
rimanendo completamente evaso l’or- 
dine del- giorno. 


Do 40) Bono dd della 
Qel 


Mt. Poste. — Il nuovo ‘Diret- 
tore provinciale delle RR. Poste si- 
gnor Gambetti ci prega di far noto al 
pubblico che la tassa di francatura 
delle corrispondenze dirette nelle Re- 
pubbliche dell’ America del Sud (Ar- 
gentina ed Uruguay) non è da con- 
foodersi con quella assegnaia alle ‘cor- 
rispondenze per la Repubblica degli 
Stati Uniti dell’ America del nord, in 
soli centesimi 25 per porto dl lettera 
semplice e centesimi 5 per porto sem- 
Plice di stampe. Che adunque la tassa 
di francatura per |’ Argentina e l'U- 
ruguay è fissata in centesimi 40 per 
lettera semplice, ed in centesimi 10 
per ogni porto di stampa; in difetto 
di che, le corrispondenze sono a de- 
stino gravate del doppio del comple- 
mento inancante alla tassa, con peri- 
colo di rifiuto per parte del destina- 
tario, e del rinvìo al luogo d'origine. 


Scuole tecniche Comuna- 


"Îî. — In ‘seguito al nostro reclamo 


per le frequenti deserzioni dalla Scuò- 
la di taluni professori, il signor Di- 
rettore di quell’ Istituto ci ba infor- 
mati che esso rediamo era fondato per- 
chè tali mancanze ebbero infatti a ve- 
rificarsi, ma che le ragioni si furono: 
prima, la malattia del signor prof. 
Govoni, poi, il fatto che ben tre pro- 
fessori dovettero per oltre venti gior- 
ni prestare servizio come giurati. Lo 
stesso Direttore coadiuvato da altri 
professori, potè în parte riparare in 


|.quei giorni a tale contrattempo, ma 


non totalmente. 

Queste spiegazioni ci sembrano le- 
gitiime e quindi ci affrettiamo per 
debito d' imparzialità a renderli di 
pubblica ragione. L 


Corte d’ assisie. — Oggi si 
agita la causa contro Banzi Giuseppe 
di Antonio, d'anni 24, nato e dimo- 
rante a Finale dell’ Emilia. 

Accusato di furto di una pignatta 
e stagnata di rame; furto qualificato 
pel tempo e pel mezzo, commesso nel 
21 agosto 1879 in Baura dopo essersi 
introdotto nella casa abitata dalla fa- 
miglia di Cervellati Luigi, facendo 
scorrere da una fessura il catenaccio 
dell’ uscio della cantina dando poi 
scalata ad una finesta alta dal suolo 
oltre due metri. 

Difensore l’ avv. Paolo Calabria — 
Sostiene l’ accusa il Sost. Proc. Gene- 
rale Venturi. 


Miceviamo e pubblichia- 
mo assai di buon grado: 


Caro Direttore 

Non sono solito di rilevare le inesattezze 
giornalistiche che non mi riguardano o ri- 
guardano me solo. Nella Rivista di oggi però 
si contiene una inesallezza, che riguarda 
l'egregio Avv. Novi e me insieme e che 
per questa ragione non posso lasciar pas- 
541N detto giornale, nel resoconto. dell’ ul- 
tima seduta tenuta dai Consiglio Comunale, 
si legge: 

« Poscia la Giunta riferisco sull’ osito' del con- 
‘corso al posto gnere Capo del Comune e 
domanda la facoltà di far pratiche in via privata 
per poter proporre al (Consiglio persona capace a 
coprire un posto, così importante. A. maggioranza 
il Consiglio acconsento. Si chiede alla Gianta da 
un consigliere se proporrà al Consiglio anche qual- 
cuno di: quelli ehe concorsero. 

Ed un assessore osserva che cerle domande non 


ta. ; 
Tableau!!! Evviva il parlamentarismò moderato.» 


Il consigliere che ha (fitto l' uitima do- 
manda è l'oltimo avv. Novi , è |’ assessore 


che ha risposto sono io. La rhia' risposta 


Però non è stata e non, polgva put: ale 
il eronista della Rivista' me l'ha fata. 
fo non dissi ehe ta" a “dettare. 
Novi non meritasse risposta. Dissi sempli- 
cemente che mon vi si poteva rispondere. 
fnredo veramente che non vi sì potesse 
rispondere, perchè la risposta, qualunque 
fosse stata, sarebbe riuscita un impegno 
prematuro per parte della Giunta. lo non 
Pi sono poi accorto che alle mie parole 
Tibia tenuto dietro un Tableau per parle 
: del Consiglio. Ho sentito soltanto uno dei. 
più autorevoli consiglieri che si è levato a 
-Rarmi ragione. Non ho sentito nessuno che 
mi abbia dato torto. Se avessi detto che la 
domanda fatta dal cons. Novi, non meritava 
risposta, l’ avrei offeso. Ma ciò non può ve- 
Dire in mente ad alcuno che mi. conosca, 
Sie sappia quali buoni rapporti passino 
tra me e î Egregio Avv. Novi e quanto 10 
fo stimi. 3 È Et 

Siccome però il pubblico non è obbligato 
a conoscermi e potrebbe malignare sulle mie 
intenzioni, così li prego di inserire queste 
due righe nella tua Gazzetta di domani, 
finchè sa prontamente dissipato ogni equi- 
voco. 

La Rivista comprendeado il motivo che 
non mi permette di aspettare fino a venerdì 
la pubblicazione del suo prossimo uumero 
per" pregarla di far essa la rellifica, mi per- 
Konerà facilmente che io mi sia rivolto ad 
altro giornale; tanto più che non la credo 
animata da malevolenza a mio riguardo e 
suppongo abbia scritto unicamente per po- 
{ere arrivare alla sua prediletta conclusione 
che è quella di pungere i moderati. 

Ti stringo la mano e ti ringrazio. 

25 Aprile 1881. 


Tuo aff.mo 
Carlo Bottoni. 


truzione po- 


Lega per l' 
e. — 
Perioni sono le seguenti : Dalle 7 alle 
8 1/2 lavori femminili - Insegnanti: si- 
gnore Dorina Tardivello direttrice , 
Tardivello maestra Italia, Brancaleoni 
Dircea, Braccaioli Emilia. 
Nelle scuole, maschili dalle 7 alle 
9 studio del disegno impartito dal 
signor Gélodi "Goffredo. 


Im Bfunicipio,— Martedì 3 Mag- 

Scade il tempo utile per ribasso 
non inferiore del ventesimo nell’ ap- 
palto di lavori per la immissione delle 
icque della Golena di Pontelagoscuro 
Nella Fossa Lavezzola, deliberato in 
primo grado col ribasso del 18.37 per 
cento. 

— Lunedì 9 Maggio secondo incanto 
per l'appalto dei lavori di grossa ri- 
parazione dei selciati nelle strade di 
città durante il 1881. 


H ferimento di jeri. — Di- 
cemmo ieri come fossero stati arre- 
stati Avanzi Angelo Salvatore e certo 
Chiappelli, ritenuti autori del ferimen- 
to avvenuto Domenica sera nel Sol 
borgo di San Giorgio. Dobbiamo oggi 
avvertire che in seguito a confronto 
col ferito, il Chiappelli venne rila- 
sciato in libertà, essendo il solo A- 
vanzi autore del ferimento. 


HI Nestore dei Mille. —È 
morto a Novara il capitano Alessan- 
dro Fasola nato nel 1799. Combattà 
nel 1821 a Novara, nel 1830 a Parigi 
nelle giornate di luglio , nel 1848-49, 
nel 59. A 61 anni compiuti si arruo- 
Java fra i Mille ed al Volturno si gua- 
dagnava la medaglia al valore. En- 
trato nell’esercito regolare, vi rima- 
neva fino all'età di 73. 

A Novara gli furono rese grandi 
onoranze — in niun altro caso tanto 
meritate ! 


Teatro Tosi Borg] Da- 
vanti ad: un pubblico scarsissimo, La 
Principessa, di Bajdad ha ieri a sera 
Suscitati spessi mormorii ed in com- 
jenso ha ottenuti rarissimi applausi, 
volti piuttosto agli ‘intdrpreti della 
dommedia di quello che alla comme- 
ja stessa. L'inverosimiglianza dell'ar- 
inento ha così trovato piena giusti- 
la nella accoglieaza fredda del no- 
ro pubblico. Ognunò d' altronde ha 
tuto persuadersi che in questo nuo- 
ò lavoro non manca lo spirito; e la 
igliatezza del dialogo nella sua ve- 
tà. troppo cruda.qualche volta non 
dimenticare l’autore del Demi-mon- 
e del Signor ‘Alfonso. 
La scena, 1*. dell’ atto secondo fra 
jonetta e Nouvardy è proprio degna 


gio 


Questa sera Martedì lo | 


I Dumgs, e‘pute quella di una 
GT io undora ilell" atto s6- 
condo” quanto la stgmora Codecasa Se- 
natori (Lionetta) strappati Watt H10- 
stra due belle, bianche, e ban tornite 
braccia per assicurare in .c “qhal 
modo il marito della propria colpa. In 
quanto alla soluzione nòn 4 gipa 
chiamarla più che strana, ‘assurda pd 
impossibile. Non è proprio credibile 
che al posto del conte De Kun, “un 
marito îpso facto senza le opportune 
ed ampie giustificazioni avessé potuto 
persuadersi dell'innocenza di.sua mo- 
glie, dopo che essa ha esplicitamente 
confessato di essere la mantenuta del 
sig. Nouvardy. Innocenza da lei con- 
fessata e reclamata, per essersi per- 
messo il sig. Nouvardy di liberarla 
dalle insistenze di suo figlio (Deus ex 


macchina) gettandolo da un canto e | 


facendolo cadere. 

C'è lo ripetiamo dello strano în 
dosi tali in questo dramma da far i- 
norridire il meno credulo dei mortali, 
da spaventare il più condiscendente 
dei mariti, e da persuadere il più a- 
bile dei Don Giovanni a rinunciare 
alle sue erotiche espansioni, ed alla 
sua borsa. 

E la morale della favola? Forse ha 
voluto provare l'eminente commedio- 
grafo francese che l'amore filiale 


| prevale agli stessi milioni, anche se 


le condizioni troppo economiche in cui 
versa un povero marito non può più 


permettere alla moglie, una‘ princi- | 


pessa bella, spiritosa e seducentissi- 
ma, quel lusso che richiede lo stato 
suo e la sua ambizione ? 

L'esecuzione fu buona, e la signora 
Godecasa Senatori ha dato ampia pro- 
va del suo ingegno nella diticilissi- 
ma parte di Lionetta. Del sig. Schia- 
voni è inutile far parola; egli fu ot- 
timo, assecondato anche bene dagli 
artisti tutti che presero parte nelle 
commedia. 

Questa sera la Principessa di Bag- 
dad si replica. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Aprile 1881 
Nascira — Maschi 1- Femmine 3 - Tot. 4. 

Nari-Morri — N. 0. 
Maramoni — Sivieri Carlo, operaio, vedovo, 
con Lazzari Arlemisia, massaia, vedova. 


Monri — Franceschini Pietro fu Giacomo, } 


d’ anni 77, giornaliero, vedovo — Covezzi 
Giovanni fu Giuseppe d' anni 70, ricove- 
rato, vedovo — Viali Ginevra di Antonio, 
d'anni 36, giornaliera, nubile — Zucchini 
Teresa fu Giorgio, d' anni 59, giornaliera, 
vedova — Conti Nicola fu Nieola, d’ anni 
86, ricoverato, ‘vedovo — Rapi Gaetano fu 
Luigi, d’ anni 33, bracciante, coniugato — 
Grandi Angela di Giuseppe d' anni 2. 
Mioori agli anni uno N. 0. 


21 Aprile 

Nascire — Maschi 4 » Femmine 2 - Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matrimoni — N. 0. 

Morm — Casoni Annunziata fu Pietro, d’an- 
ni 66, giornaliera, coniug ta alvo 
Anna fu Salomone”, di anni 65, donna di 
casa, vedova — Fabbri Lucia fu Giovanni 
d'anni 49, donna di casa, vedova — Me- 
dini Luigi fu Battista, d’ anni 41, guardia 
municipale, celibe — Lazzari Artemisia fu 
Giovanni, d'anni 39, giornaliera, coniu- 
gata — Lachini Lecisca di Francesco di 
aoni 15, scolara, nubile. 

Minori agli anni uno N. 0 
. 


22 Aprile 


Nascite — Maschi 0 - Femmine 3 - Tot. 3. 


Nari-Morri — N. 0. 

Maraioni — N. 0. 

Monti — Campi Vincenzo fu Luigi, d' anni 
7A, villico, celibe — Pusinanti Giovacchi no 
fu' Giovacchino d’ anni: 60, villico, con- 
iugato — Gamberoni Alfredo di Enrico, 
di anni 16, giornaliero, celibe. 

Minori agli anni uno N. 0. 


= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
23 Aprile 
Bar.®,ridolto a 0° 
‘AIL' med. rim, 755, 
AI liv. def'inare 757,53)» 
Umidità media: 619) 8| » ' media + 10,9 » 
|Ven. dom: Vario 
Stato: prevalente .dell’ atmosfera : 
* sereno,  nuvolo 


5:59 [Pemp® mina +.169,7 C 
mass. #15,9 » 


24 Aprile 
005: 1{Temp.*niin.* + 69,80 
“kit -med.-mm. 758,84) » mese. {15,9» 
7A liv, del mare 760,36) .» media j 11,0» 
idità media: 55°, 7|Veo. dom. Vario 
Stato prevalente dell'atmosfera:  - 
fhuvolo, serého, tèmporale; piopgia, grandine 
Altezza dell’ acqua raccolta mm.0. 15. 
95 Aprile — Temp. minima + 5°9 G 
‘Tempo medio dì Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 mi 


*Bit° ridotto e’ 


25 Aprile ore 1 sec. 19. 


Temporale del giorno 24 Aprile 1881 
Principio ore 9 a. minuti 55 
Fine a » ] a. » 10 
Direzione del temporale WSW 
Direzione del vento WSW debole 
Pioggia raccolta mm. 0. 15 
Grandine: poca, minuta e mista a 

pioggia. 
NOTE 


Il temporale fu di poca importanza; 
i tuoni pochi e ben radi, la pioggia 
grossa ed in pochissima quantità. 
Ferrara 9 Aprile 1881. 
L' Incaricato 
Maccanti Giuseppe 


ina 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del'23 Aprile 


Firenze. . . 61 44 37 72 34 
BARI . 1 46 20 44 18 68 
MILANO - 25 63 49 30 27 
NAPOLI + 73 3 48 65 19 
PALERMO 87 84 26 80 30 
RomA 62 48 1642 75 
Torino . : . 55 28 76 26 50 
Venazia  . . 22 73 82 65 75 
(Vedi teleg. in 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Fanta Narionle nel Regoo d' Talia 
SUCCUSALE DI FERRARA 


AVVISO 


Il cambio delle Cartelle al portatore 
del Consolidato italiano 5 per cento 
si effettuerà presso questa Succursale, 
dal 4 Maggio 1881 a tutto il Gennaio 
1882 dalle ore 9 antimeridiane alle 2 
pomeridiane per ciascun giorno, ec- 
cettuato l’ ultimo giorno feriale di o- 
gui decade, nel quale il cambio sarà 
chiuso alle ore 12 meridiane. 

Con ulteriore avviso verrà indicato 
il giorno in cui avrà principio, ed il 
giorno în cui avrà termine il cambio 
| delle Cartelle al portatore del Conso- 
lidato italiano 3 per cento. 

Ferrara 26 Aprile 1881. 
Il Direttore 
Giavarotti 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 23 
CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 
VARANO March, Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 
Camerino Senatore del Regno - Presidente — 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice-Presidente — DI 
BAGNO: March, ALESSANDRO dei Conti. Guidi - 
Segretario. 
CONSIGLIERI 

Browpi Viscenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Geisser Comm. Urrico della 
Ditta U. Geisser e C. di Torino — Grossi 
Ernew Banchiere — GuuineLLi Conte 
Lvici — Mayr dev, ApoLro = Paneschi 
Dott. Gruserps. 

CENSORI 

Gasormi Ferbinanpo — Devoro ANTONIO — 
Zavacsia Maniano 
DIRETTORE — Canto Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 
Conti Correnti - La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse. del 
3112 010 annuo, eapitalizza ndo- gl' inte- 
ressi al 30 Giugno. e 31: Dicembre. 
Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 
"L. 5000 @ vista - LL 19000 - “con due 
giorni di presvviso « e sino a L. 50000 
* con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 
Libretti di Risparmio —'Su questi viene éor- 
ris, sto l' iuteresse del 4° per 0jg:; arinuo, 


n facallà al depositante di prelevare: 
sifo aL. 500 @ visia - L. 1000rcon due 
giorai di preavviso - L. 5000 coi. cinque 
giorni. Si ricevono anche pieroli importi 
în tutti i giorni, meno] festivi; e anche 
su questi gl’ interessi vengono cspitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta. ; ci 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per dero- 
siti vincolati da uno a-tre mesi coll’ inte: 
resse del 4 per 0in, oltre questo lermifif 
interesse da convenirsi. 6 

Sconti ed Anticipazio Sconta Cambiali 
ed Effetii Commerciali sopra ‘ualubi 
Pi azza d'Italia sino alla scadenza digit I 

Fà anticipazioni sopra depositi diFo@di 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli. pri- 
vali, a scadenza di 3 mesi. 


Il tasso di sconto viene fissato gior- ‘ 


nalmente. 
Depositi e Anticipazioni su Merei — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei profiri' Ma- 
gazzeni in Ferrara èd ‘al Ponte, verso te- 
nue provvigione. Lor 
#1) fanno Antieipezioni 
depositate al tasso © s 
convenirsi. 
Acquisto, Vendita di Merci - Atquista e 
vende prodotti Agticoli ed altre Merci tinto 
per conto proprio che per commissione. 
Operazioni diverse — Rilascia lettere:di one- 
dito per l’-Nalia e per Y Estera Riceve 
Valori‘ in semplice custodia mediunte prov- 
vigione annua, ; 
‘Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Ceddle 
(Coupons) si all’ interno che all' estero, e 
della trasmissione ‘ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse-d' Il: 
Apre Crediti în Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci:denositati. |. 
Fa il servizio di Casse: gratuitamente ai 
Correntisti. 


Si ricerca. persona che intenda a3- . 
sumere. per questa Provincia, contro — 


soddisfacenti ‘provvigioni, la reppre- 
sentaniza d'una Società assicuratrice 
in diversi rami. Per trattative rivol- 
gersi a quest Ufficio , esibendo refe- 
renze inappuntabili e tali da compro- 
vare l’ attitudine all’ adempimento di 
tale mansione. 

——————— _ 1° 


Appartamenti d’affittarsi con 
con stalle, fienili, cantine ed 
altre grandi comodità, nel'Vi- 
colo Mozzo dell’ Erbe N. 3. 

Per le trattative rivolgersi 
al So Augusto Magrini in 
Via Palestro N. 70. 


Da affittarsi. 


Ne] Palazzino di Borgo Leoni (già 
Crispi) alli N. 28 e 32 blew un lo- 
cale al pian terreno composto di 
una sala grande, e di tre altri am- 
bienti non piccoli con ingresso nel 
vestibolo del Palazzino stesso ad 
uso di Studio od Ufficio. 

Il Portiere Govoni Antonio è in- 
caricato farlo visitare. 


AVVISO 
Il sottoscritto avendo dovuto trala- 
sciare la professione, ha consegnato 
il Gabinetto dentistico — sito in Bolo- 
gna Via S. Vitale, 21 — all’ esimio 
Dorr. Cav. SoLaRI ANTONIO Chirurgo 
Dentista onorario di S. A. R. il Duca 
d' Aosta e famiglia, del quale crede 
superfluo enumerarne 1 meriti, quan- 
do si-dica che avendo agito ed opera- 
%® in primari Gabinetti di Parigi e 
Londra ha elevato pure questo per 
metodi e sistemi all'altezza di quelli 
delle grandi città Quindi ‘il sotto- 
scrifto con quella coscienza che lo ha 
sempre guidato servendo la estesis- 
sima clientela oggi è lieto di assicu- 
rare i suoi ‘Clienti di aver loro pro- 
ieurato un successore che sotto ad 0- 
gni rapporto raccomandabilissimo. 
Bernarali Vincenzo 
E il dott. SoLarI, sapendo come an- 
che in Ferrara vi sia stato taluno il 
quale non si perita di prendere il suo 
fiomè per accaparrarsi numerosa clien- 


‘tela, ‘fi noto ‘che le: cure!'e i corisuiti 


suoi taraò:Nioge edlamdnte iti seguito 
a espressa chiamata. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 25. — Algeri 24. — Nella re- 

, gione Geryville, provincia d’Orano, 

regna una certa agitazione dovuta al- 

Leccitamento di un marabuto. 
Un ufficiale spedito in ricognizione 
con. 4 sphais sarebbe stato ucciso. 

Il telegrafo è rotto fra Geryville e 
Frendah. 


Tunîsi 24. — In seguito alla rispo- 
sta del bey che declinava la respon- 
sabilità degli avvenimenti, se i fran- 
cesi eatrassero sul territorio tunisino, 
‘wuna:circolare di Roustan informò gli 
altri consoli che offerse al bey di met- 
ter a sua disposizione una compagnia 
di' sbarco e la nave francese Jegnne 
d'Arc con due cannoni per mantener 


Vordine nel quartiere europeò, pro- | 


Le inserzioni dalla Francia si ricevono 


ale de 


gubblictà È E. OBLIE- 
treot E. C. 


contrato alcuna resistenza. Pioggie 
torrenziali rendono il terreno assai 
sdruccievole. Il mare è assai agitato 
da due giorni e rende impossibile lo 
sbarco a Tabarca. 

Londra 25. — Il Times dice: Si può 
sperare che le presenti difficoltà ri- 
guardanti Tunisi potranno regolarsi 
facilmente, e quando l’ irritazione sarà 
diminuita da ambe le parti, |’ avve- 
nire della Tunisia sarà regolato da un 
accordo fra le potenze del Mediterra- 
neo; ma sarebbe grande sventura pel 
mondo, se la Francia e l' Italia na- 
zioni della stessa origine, che devon- 
si tanto una all’ altra, la cui amicizia 
può avere così grandi risultati, com- | 
promettessero le loro future relazioni | 
con disaccordo, che una discussione | 


teggerlo coatro ogni aggressione, ag- 
giungendo che lo sharco avrebbe luo- 
go soltanio dietro domanda espressa | = 
lel bey, e che questi rifiutò l' offerta. | 


Q 
Il 
Algeri 24. — Tentativi di agitazione DA AFFITTARSI 
sono segnalati în parecchi punti delle ; A 
Broviocie di Algeri © Orano. Furono | UN piccolo appartamento al 1 
prese tutte le precauzioni occorrenti ; piano nella Casa in Ferrara, 
le 4ruppo la cui presenza è inutili | (neo Porta Reno N. 34 


sul. litorale sono mandate nelle guar- 
Per le trattative rivolgersi 


leale potrebbe facilmente rimuovere. 


1 krumiri sul loro territorio. L’ eser- 


Società Italiana 


DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
IN BERGAMO 
con Officine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, 


| 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOG: 


IL SECOLI 


GAZZETTA DI MI 


Il SECOLO in occasione della ser 
il 1° Maggio, si è posto in grado di pubb A 
in modo da riflettere quale specchio fed 

o. 


CANI 0 coù 
SI 


Tl SECOLO poîrà illusirare la Mostra nazionzle come nessun, a'tra' Gion i | 
arrato il concorso di f-tugrafi. di diseguotori PRIA vi reco neon: | 
di oi può disporc lo Stab uo oltaro Ri luord Semvagio che è Dure concessionario | 
lei cataloghi ufficiali della E<posizione Industriale © di quella di Bolle Arti, del Giornale 
te ile e di quella di Eulle Arti, del Giornale ilustrato 
(COLO sito sparo all'isporizione ferm:xdo un Giors | 
nale nel Giornale chi ri gine ini fmi i Goro 


I 
ranceznia dello (| 
Il 
il 


li srettasole e civertimenti che si 


nice al quadro del lavora 
L'Emporio Pitto es 
Secolo comploterà la cro 
“ Alconi supplemevt: illustra 
Dlicato il giorno stesso dell’ mau; 
cipali fasi dell 
Col 1.° Maggio per 
comprenderà Ju crona 
annessi premii gratuiti spec 


PREZZO D'ABBONAMENTO AL SECOLO PER OTTO 


Milan a domicilio |... 
Franco nel Regno o L21011 
Europa è America del Nord i 1! (ino 
America del Sud, Asia. Africa. » 


__GUI ABBONATI RICEVERANNO 1 SEGUSITI PURI STRAMEDI 
i numeri che Verranno puiuivati Meg i ci nes, dal 4° a 
giornale L'Emporio Pi.tore ste 

2°°La Guida del visitatore a.l'Espo.i sust in e Ielana del (060 in il:n. îi 
li Catalogo Ufficiale Economico ceu’ESsosizione Waziora:o di Ecle arti dol 1281 in Milano. | 
Tre Supplementi illustrati. i 


il 
gate che vene split în domo a titti gli aliomati del | 
Solenne avvenimert 

le, ii riciope ci fassa, cd nno dei sp 
offriamo sigi abee 


sa 


li verrà pube || 
tun superlo ticvido Cshe prin- || 


iene, 


straerdinario a tutto Dicemtm 
LA detto abbonamento and 


RIESI DAL 19 Ki:010 AL I DICEMBRE 1981: 
° , s PE: dd 


NANI GRATUITI: | 


il 31 Dicembre 1851 del 


Tatt' 


migioni dell’ interno. 
al sig. Dott. Guglielmo Bonatti. 
Comenduno e Palazzolo sull” Oglio 


Bona 24. — La colonna del generale 
rot cominciò le operazioni contro 
Premiata con 42 medaglie alle principali esposizioni compresa la 
MEDACLIA 0 ORO ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE DI PARIGI 1878 | 


ALLA STAZIONE DI PALAZZOLO 


3 al î 
Cemento idraulico a lenta pre- | Quintale | Quintale 
sa in sacchi cun legaccio greg- || Calce idraulica di Palazzolo in 
gio... ..... L| 180 | sacchi con legaccio greggio L. | ® 50 
Cemento idraulico a | 

presa in sacchi con Il Cemento idraulico Portland io 

Fosso >. . +. . + +.» | 800 | sacchi con legaccio bleu . »| 5 €90 
Cemento idraulio a rapida | cemento idraulico Portland 

presa qualità superiore în suc il qualità superiore in sacchi cou 

Thi con legaccio giallo . . »| 400 | legaecio nero . . . . . »| 709 
Ribassi ionali all'entità delle Forniture e Conti Correnti 


Rivolgersi ai signori Neppi Felice e Nipoti fuori Porta Romana 
Borgo S. Giorgio N. 3. 


—>>--__-—--< ci | 
Nella Drogheria D' ANCONA MOMOLO posta in via Mazzini N. 69, si ri- 


cevono ordinazioni pel seme bachi a bozzolo giallo a sistema cel- 
lulare delle qualità di Brianza e Gubbio, del rinomato Stabilimento baccolo- 
gico dei signori Pietro e Giuseppe Fratelli Cesarini di Fossombrone. 

Î’ antica rinomanza che questo Istituto gode meritamente in tutta Italia, ed 
all'Estero, porge non dubbia sicurezza deila felice riuscita di detto seme a 
preferenza di qualsiasi altra qualità; per cui torna vana ogni raccomanda- 
Tione ai siguori Coltivatori dell'articolo, per onorare di loro coppiose com- 


LA FONDIARIA. 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L’ INCENDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulmine degl’ apparecchi a vapore 
e contro 
1 Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
icurazione Speciale Militare 
pei signori Ufficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immediate e Differite 
e contro i 
Casi Fortuiti 
di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
. Individuali e Collettive 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli ; per la Responsabilità Ci- 
vile incorsa dai padroni di Officine ecc.; o di Cavalli e Vetture; per 
> Wieggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 
Sede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 


Rappresentanza in Ferrara 
presso L’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


Azienda Assicuratrice 
COMPAGNIA D’ ASSICURAZIONI 
Fondata il 27 Novembre 18292 


Anche io quest anno 1881, a partire dal primo Aprile, la Compagnia as- 
sume le Assicurazioni a premio fisso 


CONTRO | DANNI DELLA 
G_ERATSNDITNE 


Accetta contratti tanto per uno che per più anni — Liquida e risarcisce 
tutti i Sinistri anche inferiori all’ UNO PER CENTO. 
Sui premi delle polizze non danneggiate restituisce una quota 


non inferiore al CINQUE PER CENTO 
CAPITALE SOCIALE L. 10,000,000 
FONDO DI GARANZIA 
I_ire 25,000,000 


RAPPRESENTANZA: GENERALE D'ITALIA 
TORINO — Via Provvidenza, 45 — TORINO 


L' Ufficio dell’ Agenzia Principale di FERRARA rappresentata dal signor 
A. MagnONI è situato in Contrada Alberto Lollio N. 16 ed è incaricata di dare 
tutti gli chiarimenti necessari e di fornire GRATIS le stampiglié occorrenti 
per formulare le domande d’ assicurazione. 


FARINA rartrA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


(A) 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 


Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


facilita lo slattaro, 
Si vende in.tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 


Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vever (svizzera ) 


Marca di fabbrica 


BAMBINI { 


